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I risultati dell’intensa attività operativa 
dei Carabinieri Forestali nel 2020

55mila controlli in Basilicata
N o t e v o l e 

l ' impegno sul 
territorio della 
Basilicata delle 
pattuglie forestali 
nel  corso del 
2020. Nello scor-
so anno infatti 
sono stati svolti 
circa 55.000 con-
trol l i ,  con un 
incremento di 
c i r c a  i l  2 6 % 
rispetto al 2019, e sono state controllate circa 17.000 persone, 
con un incremento addirittura di circa l'80% rispetto all'anno pre-
cedente. Notevole è stata anche l'attività di pronto intervento 
delle pattuglie forestali in risposta alle segnalazioni pervenute sul 
numero telefonico di emergenza ambientale 1515. Sono alcuni 
numeri delle tante attività svolte e rese note dal comandante 
Angelo Vita nel corso della conferenza stampa annuale svoltasi 
agli inizi di febbraio scorso a Potenza, nella sede del Comando 
Regione Carabinieri Forestali ”Basilicata”sull'attività operativa. 
Sul fronte delle criticità ambientali la campagna controlli 2020 ha 
visto impegnate le pattuglie forestali in ben 22 settori specialistici 
di intervento. Mentre intensa è stata l'attività di controllo effettua-
ta dalle pattuglie forestali in tema di abusivismo edilizio e di pro-
tezione del paesaggio, con particolare riguardo al settore del 
mini eolico e dei tratturi demaniali di interesse archeologico, che 
costituiscono una porzione importante dell'identità territoriale del 
paesaggio rurale lucano. In totale sono state denunciate 725 per-
sone, effettuati 110 sequestri penali e 5 arresti. Sono state conte-
stati inoltre più di 2100 illeciti amministrativi per un ammontare di 
quasi 1.300.000 euro di sanzioni pecuniarie.

La frana non c’è più. Dopo sette mesi torna percorribile l’importante arteria in territorio 
di Castronuovo Sant’Andrea chiusa  per una voragine causata da un violento nubifragio 

Riapre la strada dei “Fossi di Verzuni”
Ricade anche nei territori di Roccanova e Chiaromonte.“Gli interventi sono solo un 
rimedio” ha detto più volte il sindaco Bulfaro.“Risolutivo-ha aggiunto - sarà solo  se 
si canalizza il fosso e si mettono in sicurezza 450 metri di  argini che non esistono più”

Dalla serata del 25 febbra-
io scorso è trafficabile. Dopo 
sette mesi l'attesa è finita. La 
strada dei “Fossi di Verzuni” in 
territorio di Castronuovo 
Sant'Andrea, ma che ricade in 
parte anche in quelli di Rocca-
nova e Chiaromonte a cui 
abbiamo dedicato tanti servi-
zi, è riaperta. I lavori, eseguiti 
dall'impresa locale “De Biase 
costruzioni”, non sono del 
tutto finiti. La conclusione 
,come prevista dall'appalto è 
s ta ta  i l  10  marzo ,  ma 
l'importante arteria, che per 
oltre metà anno ha spezzato 
in due il collegamento tra la 
statale 598 dell'Agri e la 
superstrada Sinnica costrin-
gendo gli automobilisti di una 
vasta zona, dove sono pre-
senti circa 12mila abitanti spar-
si in 10 paesi del Serrapota-
mo, a sopportare enormi disa-
gi ed avventurarsi in percorsi 
alternativi spesso tortuosi e 
insidiosi per collegarsi alle 
arterie principali, dalla fine di 
febbraio è diventata percorri-
bile. Tant'è che là dove c'era 
una paurosa voragine creata 
dal violento nubifragio del 1° 
agosto dello scorso anno che 
ha inghiottito gran parte della 
strada ora c'è una briglia “ar-
mata” quale argine per un pas-
saggio sicuro. Ci sono anche 
le barriere e la segnaletica 
verticale, mentre il nuovo 
asfalto sarà steso appena ria-
prono gli impianti. Il via attra-
verso una strettoia è comun-
que a senso unico alternato. Il 
tutto permette di percorrere in 

meno di quattro minuti i circa 
sette chilometri di una strada 
strategica per quest'area. 

Una strada che da oltre un 
mese è stata riaperta ma che 
per un ripristino complessivo 
ha bisogno di interventi ben 
più organici come ha più volte 
sottolineato al nostro giornale 
il sindaco di Castronuovo, 
Antonio Bulfaro. Primo cittadi-
no del paese di Sant'Andrea 
che non ha mai smesso di 
esprimere perplessità in mate-
ria di sicurezza della strada 
pur di fronte a questi interventi 
finanziati per 220mila euro da 
parte della Regione Basilica-
ta.“Gli interventi - ha sempre 
sottolineato Bulfaro -non 
dovranno fermarsi a questi 
lavori che sono importanti ma 
sono solo un rimedio”. “Riso-
lutivo- ha detto più volte al 
nostro giornale- è solo se si 
canalizza il fosso e si mettono 
in sicurezza quasi 400-450 
metri dove gli argini non esi-

stono più”. Ricordando sem-
pre che “bisogna insistere e 
non fermarsi, ma completare 
l ' op e r a  d i  r i f a c i me n t o 
dell'intera strada che ha biso-
gno di fondi certi”.Il riferimento 
è, come anticipato già nei gior-
ni successivi alla frana e in 
tante al tre circostanze, 
all'impegno della Regione 
Basilicata ribadito anche in 
occasione di un sopralluogo 
dell'assessora alle infrastrut-
ture Donatella Merra e ricor-
dato anche dagli altri due sin-
daci dei territori interessati, 
Rocco Greco di Roccanova e 
Valentina Viola di Chiaromon-
te e i rappresentanti di un 
comitato cittadino sempre 
attento agli sviluppi della 
situazione, ai fondi del Reco-
very Fund. Circa un milione e 
600mila euro che dovranno 
servire per intervenire in 
modo strutturale e mettere in 
sicurezza l'intero tragitto della 
strada.            Andrea Lauria

La pandemia da Covid 19 
s ta  co lpendo  ovunque 
l'economia. E ancor più dei 
grandi centri sta mettendo in 
forse l'esistenza stessa dei 
piccoli paesi delle aree interne 
che oltre ad assistere ad un 
lento ed inesorabile spopola-
mento oggi si trovano a fare i 
conti anche con  un'economia 
fortemente  compromessa da 
questa emergenza sanitaria 
che si rilfette sulle attività  com-
merciali e artigianali . Alcune 

faranno fatica a riprendersi e 
forse non apriranno più, altre 
guardano con interesse agli 
aiuti che si apprestano ad ero-
gare anche i comuni. Come 
quello di Castronuovo di Sant' 
Andrea che nei giorni scorsi ha 
pubblicato un bando  per ero-
gare un contributo a fondo per-
duto per le attività economiche 
commerciali ed artigianali pre-
s e n t i  n e l  p a e s e  d i 
Sant'Andrea. Un piccolo cen-
tro di poco meno di mille abi-

tanti nell'area del Serrapotamo 
ma con una certa vivacità e 
intraprendenza nelle attività 
produttive. Non a caso in que-
sto territorio di circa 47 km qua-
drati dove, oltre al centro abita-
to, vi sono più di 30 frazioni 
sparse nelle campagne, le atti-
vità non mancano. Ve ne sono 
circa 25 di cui una decina tra 
bar ed alimentari e altre nel 
settore artigianale, agricolo e 
imprenditoriale. Piccole impre-
se per lo più a carattere fami-
liare che oggi a causa della 
pandemia non sanno se ce la 
faranno a continuare la loro 
attività. In loro aiuto ecco un 
contributo complessivo di circa 
25mila euro che il Comune 
castronovese ha ricevuto dal 
Governo nazionale nell'ambito 
di un finanziamento comples-
sivo di circa tre milioni e mezzo 
di euro  assegnati a 99 paesi 
della Basilicata sotto i 5000 
abitanti quale ristoro proprio 
per le attività che hanno subito 
gli effetti della pandemia nello 

CASTRONUOVO SANT'ANDREA/ Il piccolo paese dell’area Sud della Basilicata pubblica un 
bando per dare ristoro alle attività commerciali e artigianali duramente colpite dalla pandemia

Un aiuto per i piccoli negozi
Prevista una somma complessiva di oltre 24.700 euro che saranno “ripartiti
 equamente fra tutti i richiedenti aventi diritto”. Circa 25 le attività presenti

scorso anno. 
Più nello specifico  è previ-

sta  una somma complessiva 
di oltre 24.700 euro di cui 
16.500 euro saranno “ripartiti 
equamente fra tutti i richiedenti 
aventi diritto”, mentre altri 
8.213 euro  saranno “ripartiti  
equamente solo fra i richie-
denti aventi diritto, che hanno 
dovuto sospendere la loro atti-
vità nel periodo tra il 10 marzo 
e 18 maggio 2020, corrispon-
dente al lockdown generale 
che ha interessato l'intero terri-
t o r i o  n a z i o n a l e  p e r 
l'emergenza sanitaria legata al 

Covid-19”. Per richiedere i con-
tributi il bando, pubblicato 
all'albo del comune, precisa 
che c'è tempo fino al 19 aprile. 
Ma l'aiuto alle piccole attività 
dovrebbe esserci anche per 
quest'anno ed il prossimo. 
Tant'è che il fondo di 30milioni 
di euro istituito presso il Dipar-
timento per le Politiche di Coe-
sione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per lo 
sviluppo delle aree interne è 
previsto anche per il 2021 e 
2022 e sarà ripartito tra i piccoli 
comuni. Anche quelli della 
Basilicata.

La strada dei “Fossi di Verzuni” finalmente riaperta

Una veduta notturna di Castronuovo S.A.


